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LA NARRATIVA

L’ampio genere letterario della narrativa raccoglie un po’ 
tutte le opere il cui obiettivo principale assunto, anzi la for-
mazione nella sapienza, sia quello di suscitare piuttosto l’he-
don®, divertire, rilassare e distrarre; di liberare un momento il 
lettore dalle proprie afflizioni, tramite il piacere dunque della 
lettura.

Per ottenere la tale hedon®, l’equilibrio retorico descrittivo 
allora che rispecchia la m²mesis, ovvero l’imitazione della real-
tà o del mondo immaginario che vengono presentati, deve esse-
re in grado di trasmettere l’Emozione in primo luogo, consona 
e relativa per la natura delle cose, grazie a uno stile congruo e 
necessariamente espressivo, il quale faciliti il rapportato coin-
volgimento emotivo; comprensibile per semplicità, a scapito 
talvolta della ricercatezza e dell’eleganza.

Conciliare il carezzevole piacere di un procedimento, rafý-
nato et eminente, con la dovuta profondità e sensibilità d’una 
emozione da trasmettere, risulta purtroppo assai faticoso. Io 
stesso ho potuto constatare, secondo esperienza, come l’ac-
centata ricercatezza dello stile e dell’eufonia narrativa, doti 
che ritengo elevino l’arte creativa dell’uso della scrittura nel-
l’impedirle di cadere in una brusca volgarità, compromettano 
sovente un’espressività colorita e maggiormente coinvolgente 
per l’emozione; come quanto sia pure sottile la linea che separi 
l’utile acutezza di una riflessione definibile quale istruttiva, 
dalla pesante e insopportabile boriosità totalmente estranea in 
vece a ciò che sta più a cuore a un lettore.
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Ebbi già modo di considerare nel mio precedente e senza dub-
bio più impegnativo libro “Filosofia come ricerca dôamore”: 

“Quello che scriviamo rispecchia le nostre abitudini come 
le esperienze e la maniera di intendere la vita attraverso cui 
siamo passati. I lettori potranno dissentire dalle opinioni 
espresse e dalle argomentazioni esposte, od addirittura non 
comprenderle affatto, qualora totalmente avversi al nostro 
modo di essere, od estranei ed ignoranti circa la percezione 
pervenutaci per via naturale, sensitiva ed empirica. Quello che 
scriviamo rimarr¨ per dunque cosa rilevantissima a noi stessi, 
ma similmente importante solo per coloro i quali ci assomigli-
no, o godano dellôinteresse e sensibilit¨ necessarie per capirci. 
Quello che scriviamo riguarder¨, ed in deýnitiva soddisfer¨ (in 
assenza di patologiche ricerche della perfezione), allora noi 
medesimi sempre molto pi½ degli altri individui. 

Se riterremo inoltre opportuno attribuire a parte dellôopera 
un signiýcato particolare, metafora sottile in un complicato 
codice interpretativo, solamente un lettore critico ed esperto 
riuscir¨ ad apprezzare appieno le nostre intenzioni. Soltanto 
un ýne psicologo risulter¨ in effetti in grado di recepire tutti i 
messaggi, nella misura in cui noi, a livello conscio e pure in-
conscio, ne sosterremo la validit¨. 

Quello che scriviamo ¯ immagine dôuna arguta, sagace sý-
da, che predisponiamo per colui il quale lo vorr¨ leggere, e 
quindi la vorr¨ accettare.”

Narrare per compiacere il gusto del lettore e porsi al suo ser-
vizio non comporta insomma l’abolizione del pensiero né della 
manifestazione piena de la soggettività di colui che scrive, cosa 
che talvolta guasta per suo difetto l’hedon®.

Dalle semplici fiabe per bambini ai complessi romanzi scien-
tifici per gli adulti, la validità del principio non viene meno: 
occorrerà includere un fine educativo, auguratamene interes-
sante e gradito, senza mai sovrastare né accantonare il primario 
intento edonistico.
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Auspico che la mia opera ricorra umilmente ad esplorare 
e toccare quei sempre attuali, sani e basilari obiettivi, per la 
storia della politica e la società certo non nuovi, mai degna-
mente raggiunti: suscitare interesse sofistico, sviluppare il 
pensiero aguzzandone l’ingegno, lo spirito critico e la capacità 
introspettiva; soprattutto incitare a promuovere l’individualità 
e concorrere giovandosi infine di volare, per innata, da noi am-
mirata e agognata, la fantasia.

Grazie alla mia nobile e amata amica, la dotta Martina 
Fontanesi, per aver letto di volta in volta con interesse tutte le 
composizioni, per avermi spesso consigliato, sempre incorag-
giato e stimolato a proseguire; ad Ella, la quale maggiormente 
mi ha ispirato, ¯ dedicato questo libro.


